
    Testo estratto dagli archivi del sistema ItalgiureWeb del CED della Corte di Cassazione 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 DICEMBRE 
1984, n. 956 (GU n. 020 del 24/01/1985)  
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 
307 , RECANTE NORME SUL REGISTRO GENERALE DEI 
TESTAMENTI. 
168 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - 374 RECIPROCITA' 
PD: S9850128 
URN: urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:1984-12-18;956  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L' ART. 87 DELLA COSTITUZIONE ; 
VISTO L' ART. 19 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 ; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 5 DICEMBRE 1984; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI; 
EMANA 
IL SEGUENTE DECRETO: 

  È APPROVATO L'UNITO REGOLAMENTO, VISTATO DAL MINISTRO 
PROPONENTE, DI ESECUZIONE DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 , 
RECANTE NORME SUL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, 
COMPOSTO DI QUINDICI ARTICOLI. 

  IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 18 DICEMBRE 1984 
PERTINI 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MARTINAZZOLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
ANDREOTTI, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 16 GENNAIO 1985 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 54, FOGLIO N. 13. 

Annesso A 

REGOLAMENTO 

ART. 1. 

  IL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, ISTITUITO CON LA LEGGE 25 
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MAGGIO 1981, N. 307 , È TENUTO CON SISTEMA AUTOMATIZZATO 
MEDIANTE L'USO DI ELABORATORI ELETTRONICI. 

  LE PROCEDURE RELATIVE ALLA RACCOLTA, ALL'ACCESSO, ALLA 
CERTIFICAZIONE, ALLA CORREZIONE, ALLA CANCELLAZIONE E ALLA 
INTEGRAZIONE DEI DATI DEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI 
DEVONO SVOLGERSI NELL'ASSOLUTO RISPETTO DEI PRINCIPI DI 
SEGRETEZZA DETTATI DALLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307, E DAL 
PRESENTE REGOLAMENTO, E CON TUTTE LE GARANZIE NECESSARIE AD 
IMPEDIRE LA DISPERSIONE DEI DATI. 

ART. 2. 

  LA SCHEDA CHE I NOTAI E GLI ESERCENTI TEMPORANEI LE FUNZIONI 
NOTARILI DEVONO TRASMETTERE ALL'ARCHIVIO NOTARILE AI SENSI 
DELL' ART. 5 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 , DEVE ESSERE 
REDATTA SU MODELLO A STAMPA CONFORME A QUELLO APPROVATO 
CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

  LA SCHEDA DOVRÀ CONTENERE LE SEGUENTI INDICAZIONI: 

  1) FORMA DELL'ATTO:  

a)  TESTAMENTO PUBBLICO;  

b)  DEPOSITO DI TESTAMENTO SEGRETO;  

c)  TESTAMENTO SPECIALE;  

d)  DEPOSITO DI TESTAMENTO OLOGRAFO;  

e)  PASSAGGIO DEL TESTAMENTO PUBBLICO DAL FASCICOLO 
DEGLI ATTI DI ULTIMA VOLONTÀ A QUELLO DEGLI ATTI TR A 
VIVI;  

f)  PUBBLICAZIONE DI TESTAMENTO SEGRETO;  

g)  PUBBLICAZIONE DI TESTAMENTO OLOGRAFO;  

h)  RITIRO DI TESTAMENTO SEGRETO;  

i)  RITIRO DI TESTAMENTO OLOGRAFO;  

l)  REVOCAZIONE DI DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE;  

m)  REVOCAZIONE DI REVOCAZIONE DI DISPOSIZIONI 
TESTAMENTARIE;  

n)  DEPOSITO DI ATTO NOTARILE ROGATO IN PAESE ESTERO, 
CONTENENTE UNO DEGLI ATTI INDICATI NELLE PRECEDENTI 
LETTERE DA A) AD M).  

  2) DATA:  

Pagina 2 di 8DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 18 DICEMBRE 1984 ...

10/03/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1984/lexs_107157.html



a)  DEL TESTAMENTO PUBBLICO;  

b)  DEL VERBALE DI DEPOSITO DEL TESTAMENTO SEGRETO;  

c)  DEL TESTAMENTO SPECIALE;  

d)  DEL VERBALE DI DEPOSITO DEL TESTAMENTO OLOGRAFO;  

e)  DEL VERBALE DI PASSAGGIO DEL TESTAMENTO PUBBLICO 
DAL FASCICOLO DEGLI ATTI DI ULTIMA VOLONTÀ A QUELLO 
DEGLI ATTI TRA VIVI;  

f)  DEL VERBALE DI PUBBLICAZIONE DEL TESTAMENTO 
SEGRETO;  

g)  DEL VERBALE DI PUBBLICAZIONE DEL TESTAMENTO 
OLOGRAFO;  

h)  DEL VERBALE DI RITIRO DEL TESTAMENTO SEGRETO;  

i)  DEL VERBALE DI RITIRO DEL TESTAMENTO OLOGRAFO;  

l)  DELL'ATTO DI REVOCAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
TESTAMENTARIE;  

m)  DELL'ATTO DI REVOCAZIONE DELLA REVOCAZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI TESTAMENTARIE;  

n)  NEL VERBALE DI DEPOSITO DELL'ATTO NOTARILE ROGATO 
IN PAESE ESTERO.  

  NEI CASI DI CUI ALLE LETTERE D) E G) DEVE ESSERE INDICATA, OVE 
RISULTI, ANCHE LA DATA DI REDAZIONE DEL TESTAMENTO OLOGRAFO. 
NEL CASO DI CUI ALLA LETTERA E) DEVE ESSERE INDICATA ANCHE LA 
DATA ED IL NUMERO DI REPERTORIO DEL TESTAMENTO PUBBLICO. NEL 
CASO DI CUI ALLA LETTERA F) DEVE ESSERE INDICATA ANCHE LA DATA 
E IL NUMERO DI REPERTORIO DEL VERBALE DI DEPOSITO DEL 
TESTAMENTO SEGRETO. 

  NEI CASI DI CUI ALLA LETTERE H) ED I) DEVE ESSERE INDICATA ANCHE 
LA DATA ED IL NUMERO DI REPERTORIO DEL VERBALE DI DEPOSITO DEL 
TESTAMENTO SEGRETO O OLOGRAFO. NEL CASO DI CUI ALLA LETTERA L) 
DEVE ESSERE INDICATA, OVE RISULTI, LA FORMA, LA DATA, IL NUMERO 
DI REPERTORIO ED IL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA RICEVUTO L'ATTO DI 
ULTIMA VOLONTÀ REVOCATO. NEL CASO DI CUI ALLA LETTERA M) DEVE 
ESSERE INDICATA LA DATA, IL NUMERO DI REPERTORIO ED IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE HA RICEVUTO L'ATTO DI REVOCAZIONE. NEL CASO DI CUI 
ALLA LETTERA N) DEVONO ESSERE INDICATI ANCHE IL COGNOME E 
NOME DEL NOTAIO ESTERO, LA SUA RESIDENZA, NONCHÉ LA FORMA E 
LA DATA DELL'ATTO REDATTO ALL'ESTERO. 

  3) NUMERO DI REPERTORIO; 

  4) COGNOME, NOME, QUALIFICA E SEDE DEL PUBBLICO UFFICIALE CHE 
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HA RICEVUTO L'ATTO OVVERO CHE NE È DEPOSITARIO; 

  5) COGNOME, NOME, DATA E LUOGO DI NASCITA, DOMICILIO O 
RESIDENZA DEL TESTATORE; 

  6) EVENTUALE RICHIESTA DEL TESTATORE CHE L'ATTO DI ULTIMA 
VOLONTÀ VENGA ISCRITTO ANCHE IN ALTRI REGISTRI DI STATI 
ADERENTI ALLA CONVENZIONE FIRMATA A BASILEA IL 16 MAGGIO 1972. 

  LA SCHEDA, IN TRIPLICE ESEMPLARE, DATATA E SOTTOSCRITTA DAL 
PUBBLICO UFFICIALE CHE HA L'OBBLIGO DELLA TRASMISSIONE, DEVE 
ESSERE SPEDITA IN BUSTA CHIUSA RACCOMANDATA OVVERO 
CONSEGNATA ALL'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE COMPETENTE, 
ENTRO IL DECIMO GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI L'ATTO 
SOGGETTO AD ISCRIZIONE È STATO ROGATO OVVERO RICEVUTO IN 
DEPOSITO. 

  L'ARCHIVIO NOTARILE RESTITUISCE PER RICEVUTA UNO DEI TRE 
ESEMPLARI. 

ART. 3. 

  IL NOTAIO CHE RICEVE IN DEPOSITO, IN ORIGINALE O IN COPIA, UN 
ATTO NOTARILE ROGATO IN PAESE ESTERO SOGGETTO AD ISCRIZIONE 
NEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, DEVE TRASMETTERE 
ALL'ARCHIVIO NOTARILE, ENTRO DIECI GIORNI DALLA DATA DEL 
VERBALE, LA SCHEDA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2 . 

ART. 4. 

  IL NOTAIO AL QUALE VIENE NOTIFICATA UNA SENTENZA 
IRREVOCABILE CHE DICHIARA LA NULLITÀ DI UNO DEGLI ATTI ISCRITTI 
NEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, DEVE TRASMETTERE, ENTRO 
DIECI GIORNI DALLA NOTIFICA, AL COMPETENTE ARCHIVIO NOTARILE, 
AI SENSI DEL PRECEDENTE ART. 2 , UNA SCHEDA SULLA QUALE SONO 
INDICATE LA DATA DELLA SENTENZA E L'AUTORITÀ CHE L'HA EMESSA. 

  ALLO STESSO OBBLIGO SONO TENUTI GLI ESERCENTI TEMPORANEI LE 
FUNZIONI NOTARILI, NONCHÉ LE AUTORITÀ CONSOLARI. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE AL QUALE VIENE 
NOTIFICATA UNA SENTENZA IRREVOCABILE CHE DICHIARA LA NULLITÀ 
DI UNO DEGLI ATTI ISCRITTI NEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI 
E CONSERVATI NELL'ARCHIVIO NOTARILE, DEVE TRASMETTERE, ENTRO 
TRE GIORNI DALLA NOTIFICA, AL SUDDETTO REGISTRO I DATI DI CUI AL 
PRIMO COMMA. 

ART. 5. 

  L'AUTORITÀ CONSOLARE CHE RICEVE UNO DEGLI ATTI DI CUI AGLI 
ARTICOLI 17 E 18 DELLA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967, N. 200 , DEVE 
TRASMETTERE, ENTRO DIECI GIORNI, LA SCHEDA DI CUI AL PRECEDENTE 
ART. 2 DIRETTAMENTE ALL'ARCHIVIO NOTARILE COMPETENTE AI SENSI 
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DELL' ART. 13, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 . 
IN ESSA SONO INDICATI, IN LUOGO DEI DATI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 
2, N. 4, LA QUALITÀ DEL PUBBLICO UFFICIALE, LA DENOMINAZIONE E LA 
SEDE DELL'AUTORITÀ CONSOLARE. 

ART. 6. 

  OGNI ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE DEVE TENERE UN REGISTRO 
PER LA RICEZIONE DELLE SCHEDE DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 2 E 5, 
NEL QUALE SONO ANNOTATI: NUMERO PROGRESSIVO GENERALE; 
NUMERO PROGRESSIVO PER NOTAIO; DATA DI ARRIVO IN ARCHIVIO; 
COGNOME, NOME E SEDE DEL NOTAIO; COGNOME, NOME, DATA, E LUOGO 
DI NASCITA E RESIDENZA DEL TESTATORE; FORMA; DATA E NUMERO DI 
REPERTORIO DELL'ATTO; DATA IN CUI LA SCHEDA VIENE TRASMESSA AL 
REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI. 

  NEL REGISTRO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVONO ESSERE 
ANNOTATE ANCHE LE SCHEDE CHE PERVENGONO DA PUBBLICI 
UFFICIALI DIVERSI DAI NOTAI, NONCHÉ LE SCHEDE CHE IL 
CONSERVATORE TRASMETTE AL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI 
AI SENSI DELLO ART. 13 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 . 

  TUTTE LE SCHEDE ANNOTATE NEL REGISTRO AI SENSI DEI COMMI 
PRECEDENTI SONO RACCOLTE IN FASCICOLI SEPARATI PER NOTAIO O 
ALTRO PUBBLICO UFFICIALE. 

  IN LUOGO DELLE SCHEDE POTRANNO ESSERE CONSERVATE 
RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE SOSTITUTIVE AI SENSI DELL' ART. 25 
DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 . 

  IL REGISTRO E LE SCHEDE SOPRA INDICATE SONO CONSERVATE AI 
SENSI DELL'ART. 153, QUARTO COMMA, DEL REGOLAMENTO APPROVATO 
CON REGIO DECRETO 10 SETTEMBRE 1914, N. 1326. 

ART. 7. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE, ENTRO 
TRE GIORNI FERIALI DALLA RICEZIONE DELLE SCHEDE DI CUI AI 
PRECEDENTI ARTICOLI 2 E 4, DEVE TRASMETTERE I DATI IN ESSE 
CONTENUTI AL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA SONO STABILITE 
LE MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEI DATI: LA TRASMISSIONE POTRÀ 
ESSERE EFFETTUATA INVIANDO UNO DEI TRE ESEMPLARI PERVENUTI, 
OVVERO RIPRODUCENDONE IL CONTENUTO SU SUPPORTI CARTACEI O 
MAGNETICI, OVVERO MEDIANTE SISTEMI DI TELETRASMISSIONE; 
POTRANNO ESSERE STABILITE, A SECONDA DELLA IMPORTANZA DEGLI 
ARCHIVI, MODALITÀ DIVERSE DI TRASMISSIONE DEI DATI. 

ART. 8. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE CHE 
RICEVE LA SCHEDA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2 , EFFETTUA, SENZA 
INDUGIO, IL RISCONTRO DEI DATI IN ESSA CONTENUTI CON QUELLI 
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RIPORTATI, AI SENSI DELL' ART. 79, SECONDO COMMA, DEL REGIO 
DECRETO 10 SETTEMBRE 1914, N. 1326 , SULLA BUSTA IN CUI È 
RACCHIUSA COPIA DEL TESTAMENTO PUBBLICO, NONCHÉ CON QUELLI 
RIPORTATI SULLE COPIE DEI REPERTORI DI CUI ALL' ART. 65 DELLA 
LEGGE 16 FEBBRAIO 1913, N. 89 . QUALORA IL CONSERVATORE ACCERTI 
LA MANCATA CORRISPONDENZA DI ALCUNO DEI SUDDETTI DATI, DEVE 
CHIEDERE CON LETTERA RACCOMANDATA DELUCIDAZIONI AL NOTAIO, 
IL QUALE LE DEVE FORNIRE ENTRO I CINQUE GIORNI FERIALI 
SUCCESSIVI. FERMA RESTANDO L'EVENTUALE APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI DI CUI ALL' ART. 15 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 , IL 
NOTAIO CHE NELLA SCHEDA ABBIA OMESSO O ERRONEAMENTE 
INDICATO UNO DEI DATI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2, DEVE 
TRASMETTERE, ENTRO CINQUE GIORNI DA QUANDO HA NOTIZIA 
DELL'OMISSIONE O DELL'ERRORE, UNA NUOVA SCHEDA SULLA QUALE 
DOVRÀ RISULTARE CHIARAMENTE CHE SOSTITUISCE QUELLA 
PRECEDENTE ERRATA. IL CONSERVATORE PROCEDE COME INDICATO AL 
PRECEDENTE ART. 7 . 

  IN OCCASIONE DELLE ISPEZIONI DI CUI ALL' ART. 128 DELLA LEGGE 16 
FEBBRAIO 1913, N. 89 , I CAPI DELLE CIRCOSCRIZIONI ISPETTIVE ED I 
CONSERVATORI DEGLI ARCHIVI NOTARILI ACCERTERANNO ANCHE LA 
ESATTA CORRISPONDENZA TRA I DATI INDICATI NELLE SCHEDE DI CUI 
AL PRECEDENTE ART. 2 E QUELLI DESUMIBILI DAGLI ATTI E REPERTORI 
PRESENTATI DAL NOTAIO. QUALORA VENGANO ACCERTATE 
DISCORDANZE, SI DEVE PROCEDERE COME INDICATO NEL COMMA 
PRECEDENTE. 

ART. 9. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE CHE RICEVE UNO DEGLI 
ATTI DI CUI ALL' ART. 13, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, 
N. 307 , OVVERO RICEVE IN DEPOSITO, IN ORIGINALE O IN COPIA, UN ATTO 
NOTARILE ROGATO IN PAESE ESTERO SOGGETTO AD ISCRIZIONE NEL 
REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, DEVE TRASMETTERE AL 
REGISTRO STESSO, ENTRO I TRE GIORNI FERIALI SUCCESSIVI, CON LE 
MODALITÀ DI CUI AL PRECEDENTE ART. 7 , I DATI DI CUI ALL' ART. 2 . 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE CHE RICEVE IN DEPOSITO 
GLI ATTI DI UN NOTAIO CESSATO O TRASFERITO DEVE, ENTRO DIECI 
GIORNI DALLA DATA DEL VERBALE DI VERIFICAZIONE, TRASMETTERE 
AL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI I DATI RELATIVI ALLE SCHEDE 
CHE IL NOTAIO NON AVEVA ANCORA TRASMESSO. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE DEVE COMUNICARE AL 
REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, ENTRO I TRE GIORNI FERIALI 
SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL VERBALE DI DEPOSITO, L'AVVENUTA 
CONSEGNA ALL'ARCHIVIO DEGLI ATTI DEI NOTAI CESSATI O TRASFERITI. 
DI TALE CONSEGNA DEVE ESSERE EFFETTUATA ANNOTAZIONE 
INTEGRATIVA NEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, DI MODO CHE 
NEL CERTIFICATO DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 13 , RISULTI L'ARCHIVIO 
PRESSO CUI L'ATTO ISCRITTO TROVASI DEPOSITATO. 

  PER LA TRASMISSIONE AL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI DEI 
DATI PREVISTI NEL PRIMO COMMA, IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO 

Pagina 6 di 8DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 18 DICEMBRE 1984 ...

10/03/2009http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1984/lexs_107157.html



NOTARILE DEVE COMPILARE UNA SCHEDA CONTENENTE I DATI DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 2: IN ESSA, IN LUOGO DEL COGNOME, NOME E 
QUALIFICA DEL PUBBLICO UFFICIALE, È INDICATO L'ARCHIVIO NOTARILE 
IN CUI È STATO RICEVUTO L'ATTO. 

ART. 10. 

  IL CONSERVATORE DELL'ARCHIVIO NOTARILE PRESSO IL QUALE VIENE 
DEPOSITATO UN TESTAMENTO SPECIALE A NORMA DEGLI ARTICOLI 610, 
614 E 617 DEL CODICE CIVILE, DEVE TRASMETTERE AL REGISTRO 
GENERALE DEI TESTAMENTI, ENTRO I SUCCESSIVI TRE GIORNI FERIALI, I 
DATI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2 . NELLA RELATIVA SCHEDA DEVONO 
ESSERE INDICATI COGNOME, NOME, QUALITÀ ED EVENTUALMENTE SEDE 
DEL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA RICEVUTO IL TESTAMENTO SPECIALE. 

ART. 11. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA POTRÀ ESSERE 
CONSENTITO AI NOTAI DI TRASMETTERE, UNITAMENTE ALLA SCHEDA DI 
CUI AL PRECEDENTE ART. 2 , UN SUPPORTO MAGNETICO, CON LE 
CARATTERISTICHE STABILITE DALLO STESSO DECRETO, CONTENENTE I 
MEDESIMI DATI RIPORTATI NELLA SCHEDA STESSA. 

ART. 12. 

  L'UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI NOTARILI PROVVEDE AD 
IMMETTERE NEL SISTEMA DI ELABORAZIONE ELETTRONICA I DATI AD 
ESSO PERVENUTI DAGLI ARCHIVI NOTARILI DISTRETTUALI O DA ALTRE 
AUTORITÀ. LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA È CONSERVATA IN 
ORIGINALE OVVERO MEDIANTE RIPRODUZIONE FOTOGRAFICA 
SOSTITUTIVA AI SENSI DELL' ART. 25 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 
15 . 

  NESSUNA MODIFICA PUÒ ESSERE APPORTATA AI DATI 
DEFINITIVAMENTE IMMESSI NEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, 
SENZA ORDINE SCRITTO DEL CONSERVATORE DEL REGISTRO STESSO. DI 
CIASCUNA MODIFICA DEVE RIMANERE TRACCIA, CON INDICAZIONE 
DELLA DATA DELLA SUA IMMISSIONE. 

ART. 13. 

  LA RICHIESTA DEL CERTIFICATO DELLE ISCRIZIONI RELATIVE AD UNA 
PERSONA DEFUNTA DEVE ESSERE RIVOLTA AL CONSERVATORE DEL 
REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI E DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA 
OLTRE CHE DAL DOCUMENTO INDICATO NELLO ART. 6, PRIMO COMMA, 
DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1981, N. 307 , ANCHE DALLA RICEVUTA 
COMPROVANTE IL VERSAMENTO SUL CONTO CORRENTE POSTALE, CHE 
ALL'UOPO VERRÀ APERTO, INTESTATO A "REGISTRO GENERALE DEI 
TESTAMENTI", DELLA TASSA DI LIRE DIECIMILA E DELL'IMPORTO DEI 
VALORI BOLLATI. LA RICHIESTA PUÒ ESSERE PRESENTATA ANCHE 
PRESSO UN ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DEL TESORO, IL MINISTRO DELLE FINANZE ED IL 
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MINISTRO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI, SONO FISSATE 
LE DISPOSIZIONI PER IL SERVIZIO DI RISCOSSIONE DELLE TASSE E 
POTRANNO ESSERE PREVISTE FORME DECENTRATE DI RILASCIO DEI 
CERTIFICATI. 

  IL CERTIFICATO È RILASCIATO CON SISTEMA AUTOMATIZZATO E DEVE 
CONTENERE TUTTE LE ISCRIZIONI RELATIVE ALLA PERSONA DEFUNTA. 

  IN ESSO DEVE ALTRESÌ RISULTARE L'ARCHIVIO PRESSO CUI È 
DEPOSITATO L'ATTO, QUALORA IL NOTAIO SIA CESSATO O TRASFERITO. 

ART. 14. 

  IL CONSERVATORE DEL REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI, ENTRO 
QUINDICI GIORNI DA QUANDO RICEVE LA SCHEDA IN CUI È CONTENUTA 
LA RICHIESTA DI CUI ALL' ART. 5, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 25 
MAGGIO 1981, N. 307 , DEVE TRASMETTERE AL COMPETENTE ORGANISMO 
DELLO STATO ESTERO LA RICHIESTA DI ISCRIZIONE NEL 
CORRISPONDENTE REGISTRO DEI TESTAMENTI, INVIANDO UNA SCHEDA 
CONTENENTE LE INDICAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 2 . 

ART. 15. 

  ENTRO DUE ANNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO CIASCUN NOTAIO DEVE TRASMETTERE AL COMPETENTE 
ARCHIVIO NOTARILE UNA SCHEDA CONTENENTE I DATI DI CUI AL 
PRECEDENTE ART. 2 PER GLI ATTI SOGGETTI AD ISCRIZIONE NEL 
REGISTRO GENERALE DEI TESTAMENTI DA ESSO ROGATI O RICEVUTI IN 
DEPOSITO DOPO L'1 GENNAIO 1950 NEL DISTRETTO IN CUI CONTINUA A 
SVOLGERE LA SUA ATTIVITÀ. PER I TESTAMENTI RICEVUTI O PUBBLICATI 
PRIMA DEL 24 LUGLIO 1957 LA DATA DI NASCITA MANCANTE È 
SOSTITUITA DALLA PATERNITÀ. 

  L'ARCHIVIO NOTARILE EFFETTUA IL RISCONTRO DELLA SCHEDA CON I 
DATI CONTENUTI NELL'INDICE DI CUI ALL'ART. 154 DEL REGIO DECRETO 
10 SETTEMBRE 1914, N. 1326, ED ALL' ART. 27 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 
23 OTTOBRE 1924, N. 1737 , CONVERTITO IN LEGGE DALLA LEGGE 18 
MARZO 1926, N. 562, E NE EFFETTUA LA TRASMISSIONE AL REGISTRO 
GENERALE DEI TESTAMENTI AI SENSI DEL PRECEDENTE ART. 7 . 

  GLI ARCHIVI NOTARILI DEVONO TRASMETTERE AL REGISTRO 
GENERALE DEI TESTAMENTI, ENTRO UN TRIENNIO DALLA ENTRATA IN 
VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, I DATI DI CUI AL PRECEDENTE 
ART. 2 PER OGNI ATTO SOGGETTO AD ISCRIZIONE RICEVUTO, A 
DECORRERE DALL'1 GENNAIO 1950, DA NOTAI CESSATI O TRASFERITI AD 
ALTRO DISTRETTO NONCHÉ DA AUTORITÀ CONSOLARI. I DATI SONO 
DESUNTI DALL'INDICE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE ED INTEGRATI 
CON GLI ELEMENTI RILEVABILI DAGLI ATTI E REPERTORI CONSERVATI IN 
ARCHIVIO. 

VISTO, IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
MARTINAZZOLI 
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